
 
 
 



Per quanto concerne quello specificato in oggetto: 
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Sono,  altresì,  presenti  gli  Assessori  Ferretti  Donatella  (Vice  Sindaco),  Massimiliano  Brugni, 
Filiaggi Alessandro, Gibellieri Daniele, Latini Giorgia, Lattanzi Luigi, Giovanni Silvestri e Tega 
Valentino, che partecipano ai lavori del Consiglio senza diritto di voto.
Il Presidente del Consiglio, ai sensi dell’art. 52 del Regolamento del Consiglio Comunale, designa 
alla funzione di scrutatori per l’odierna seduta i seguenti Consiglieri: 
Alessandro Bono   per la maggioranza
Cesare Celani per la maggioranza 
Giancarlo Luciani Castiglia per la minoranza
Nel frattempo entra il Consigliere comunale Laura Castelletti: presenti n. 23.
Il Presidente concede la parola al Consigliere comunale Manica Acciarri.
Interviene il Consigliere Monica Acciarri che comunica che a partire dalla data odierna si distacca 
ufficialmente  dal gruppo consiliare  del Partito Democratico per stare in un “ipotetico limbo o 
gruppo misto”.  
Il  Presidente,  poi  pone  in  trattazione  l’argomento  iscritto  al  punto  1  dell’ordine  del  giorno 
riguardante “Rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2016 – approvazione del conto 
del bilancio”
Relazione dell’Assessore Daniele Gibellieri.
Nel  frattempo  entrano  i  seguenti  Consiglieri  comunali:  Andrea  Maria  Antonini  (24),  Ignazio 
Simone Matteucci (25), Giacomo Manni (26), Laura Balestra (27): presenti n. 27.
Il Presidente apre la discussione generale.

Interviene il Consigliere Umberto Trenta.
Nel frattempo entra il Consigliere Francesco Ameli: presenti n. 28.
Interviene il Consigliere  comunale Giancarlo Luciani Castiglia.
Nel frattempo entra il Consigliere comunale Roberto Allevi: i presenti sono n. 29.
Interviene il Consigliere comunale Massimo  Tamburri. 
Interviene il Consigliere comunale Giacomo Manni.
Interviene il Presidente.
Replica dell’Assessore Daniele Gibellieri. 
Interviene il Sindaco.
Interviene il Consigliere comunale Massimo  Tamburri per fatto personale.

Terminata la discussione generale il Presidente apre gli interventi per le dichiarazioni di voto.

Interviene  il  Consigliere  comunale  Giacomo  Manni,  preannunciando  che  voterà  contrario. 
Interviene  il  Consigliere  comunale  Umberto  Trenta,  preannunciando  che  al  momento  della 
votazione uscirà e non parteciperà alla  votazione.
Interviene  il  Consigliere  comunale  Giancarlo  Luciani  Castiglia,  preannunciando  che  voterà 
contrario.  

Interviene  il Presidente del Consiglio che  pone in votazione la proposta di deliberazione iscritta al 
punto n. 1 dell’ordine del giorno. 

Esce il Consigliere comunale Umberto Trenta: presenti n. 28 
Si dà atto che gli interventi saranno integralmente trascritti, così come desunti dalla registrazione 
digitale e saranno riportati nel verbale integrale  della seduta.

Indi,   
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
- con deliberazione di Consiglio Comunale del 22/12/2015, n. 59, ha approvato il Documento  

Unico di Programmazione (DUP) 2016-2018;

- con deliberazione di Consiglio Comunale del 19/4/2016, n. 20, ha approvato il bilancio di previ
sione dell’esercizio 2016-2018; 

- con propria deliberazione del 29/4/2016, n. 78, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
ed il piano dettagliato degli obiettivi e delle performance dell'esercizio finanziario 2016, affidan 
do ai responsabili di settore gli obiettivi, le incombenze e le responsabilità gestionali dei centri  
di costo di  competenza,  stabilendo che i  responsabili  del  P.E.G.,  per il  perseguimento degli  
obiettivi assegnati, dovranno avvalersi delle strutture e dei centri di costo di supporto; 

- con propria deliberazione n. 33, del 28/7/2016, si è provveduto alla salvaguardia degli equilibri  
di bilancio ai sensi dell’art. 193 Decreto Legislativo n. 267/2000;

- nel corso dell’esercizio 2016 sono state approvate le seguenti variazioni di bilancio, sia in termi
ni di competenza che di cassa, con i seguenti atti:

1. Giunta Comunale n. 76, in data 29/4/2016 ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei re
sidui passivi ed attivi ai fini del Rendiconto 2015, variazioni agli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato ed agli stanziamenti correlati del bilancio vigente necessarie alla  
reimputazione  delle  spese  riaccertate  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  4,  del  D.Lgs.  n. 
118/2011”;

2. Giunta Comunale n. 87, in data 20/5/2016, ad oggetto “Variazioni al bilancio di previ
sione 2016”, ratificata con atto di Consiglio Comunale n.27, in data 19/7/2016;

3. Giunta Comunale n. 109, in data 9/6/2016, ad oggetto “Adeguamento previsioni di cassa 
bilancio 2016-2018”;

4.  Consiglio Comunale n. 33, in data 28/7/2016, ad oggetto “Salvaguardia degli equilibri  
di bilancio di cui all’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 – Variazione al bilancio 2016-2018 di  
assestamento di cui all’art. 175, comma 8, D.Lgs. 267/2000”;

5. Giunta Comunale n. 175, in data 27/9/2016, ad oggetto “Adeguamento previsioni di cas
sa bilancio 2016-2018”;

6. Giunta Comunale n. 190, in data 11/10/2016, ad oggetto “Variazioni al bilancio di previ 
sione 2016”, ratificata con atto di Consiglio Comunale n.40, in data 15/11/2016;

7.  Giunta Comunale n. 220, in data 15/11/2016, ad oggetto “Eventi sismici 2016 - Varia 
zioni al bilancio di previsione 2016-2018”, ratificata con atto di Consiglio Comunale 
n.44, in data 29/11/2016;

8. Consiglio Comunale n. 45, in data 29/11/2016, ad oggetto “Variazioni al bilancio 2016-
2018”;

- sono stati effettuati prelevamenti dal fondo di riserva e di cassa 2016 con le seguenti delibere di 
Giunta Comunale:

1. n. 7, in data 13/1/2016;
2. n. 13, in data 8/2/2016;
3. n. 86, in data 20/5/2016;
4. n. 116, in data 17/6/2016;
5. n. 152, in data 19/7/2016;
6. n. 156, in data 22/7/2016;
7. n. 167, in data 30/8/2016;
8. n. 171, in data 5/9/2016;
9. n. 182, in data 27/9/2016;

Comune di Ascoli Piceno  Pag. 4 



Consiglio comunale                                                           seduta del 01 febbraio 2018  delibera n.5

10. n. 208, in data 31/10/2016;
11. n. 243, in data 14/12/2016;
12. n. 266, in data 30/12/2016;

- sono state inoltre adottate variazioni di bilancio di competenza della Giunta o dirigenziale ai sen
si dell’art. 175 commi 5 bis e 5 quater del D.Lgs. n. 267/2000;

- è stato applicato l’avanzo di amministrazione vincolato 2015 per complessivi € 1.429.258,71, di 
cui € 472.853,06 nella parte corrente ed € 956.405,65 nella parte in conto capitale; 

- la redazione del rendiconto di gestione 2016 è stata prodotta sulla base degli schemi vigenti pre 
visti dal D.Lgs. 118/2011 modificato dal D.Lgs. 126/2014, comprensivo di tutti gli allegati; 

VISTO il conto del Tesoriere relativo allo stesso esercizio, sottoscritto dal Tesoriere - UNICREDIT 
S.p.A. e corredato di tutta la documentazione contabile;

VISTI i conti degli agenti contabili interni resi in base all'art. 233 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

RICHIAMATA l'allegata  relazione  della  Giunta  al  rendiconto  della  gestione  di  cui  all'art.  151,  
comma 6, ed art. 231 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 così come prevista dall'art. 11 comma 6 del 
D.Lgs. 118/2011;

DATO ATTO che con deliberazione della  Giunta comunale n.  277,  in  data  30/12/2016,  é  stato  
effettuato  il  riaccertamento  ordinario  dei  residui  attivi  e  passivi  e  le  rimodulazioni  del  Fondo 
Pluriennale Vincolato,  ai  sensi dell'art.  228 del D.Lgs. n.  267/2000 e del punto 9 del "Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011;

CONSIDERATO che:

- l’art.. 44, comma 3, del D.L. 17 ottobre 2016, n, 189, convertito con modificazioni nella Legge  
15 dicembre 2016, n. 229 che ha sospeso, dall’entrata in vigore del D.L. 11/11/2016, n. 205,  
per i comuni dell’allegato 2, per il periodo di dodici mesi, tutti i termini, anche scaduti, a carico  
dei comuni suddetti, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal TU 
di cui al D.Lgs. 267/2000;

- il Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
del 17 novembre 2017 che ha disposto la proroga al 31 dicembre 2017 del periodo di sospensio
ne dei termini, di cui al sopracitato decreto legge, per l'approvazione del conto del bilancio del 
l'esercizio 2016 ed al 31 marzo 2018 del periodo di sospensione dei termini per l'approvazione  
del conto economico e dello stato patrimoniale relativi all'esercizio 2016;

RITENUTO, pertanto, necessario procedere all’approvazione dello schema del Conto del bilancio del 
rendiconto relativo all’esercizio finanziario 2016, rinviando l’approvazione del conto economico e dello 
stato patrimoniale relativi all'esercizio 2016 entro il 30/3/2018;
PRESO ATTO che, a seguito degli eventi sismici 2016, ai sensi dell’art. 44, comma 2, del DL 189, che 
contiene  specifiche  disposizioni  in  materia  di  contabilità  e  bilancio,  l’Ente  non  concorre  alla  
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016;

PRESO ATTO, pertanto, del  Rendiconto 2016, predisposto ai sensi del D.Lgs 118/2011 dal servizio 
finanziario;

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 227, comma 5, del TUEL e dell’art 11, comma 6, del D. Lgs. 
118/2011, sono allegati al rendiconto della gestione i seguenti documenti: 
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- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale da cui si rileva che 
questo  ente  non  rientra  fra  quelli  in  condizione  strutturalmente  deficitaria  e  la  tabella  dei  
parametri gestionali di cui al comma 5, dell'articolo 228, del D.Lgs. n. 267/2000;

- i prospetti SIOPE relativi alle disponibilità liquide di cui all’art. 77-quater, comma 11, D.L. n. 
112/2008, convertito nella Legge 6 agosto 2008 n. 133;

- l'elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell'Ente nell'anno 2015, 
ai sensi dell'art. 16 comma 26 del D.L. 13/8/2011 n. 138 convertito nella legge 14/9/2011 n. 148,  
secondo lo schema tipo approvato con Decreto del Ministero dell'Interno del 23/1/2012;

- attestazione ai sensi dell’art. 41, comma 1, del DL. 66/2014, convertito con Legge n. 89 del  
23/6/2014 in materia dei ritardi dei pagamenti;

- l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza,  
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

- la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo; 
- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, dei rendiconti e  

dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” relativi al penultimo  
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;

- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 
- la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lett. d), del D. Lgs. ti.  

267/2000;

TENUTO CONTO che l’Ente è soggetto al vincolo di destinazione di una quota pari ad almeno il 50% 
dei proventi delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada per le finalità di cui 
all’art. 208, comma 4, del D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, così come sostituito dall’art. 40, comma 1, lett.  
c) della Legge 29 luglio 2010 n. 120;

VISTO l’art. 1, comma 737, della Legge 28 dicembre 2015, ti. 208 (Legge di stabilirà 2016), il quale 
dispone che, per l’anno 2016, i proventi derivanti dal rilascio dei permessi di costruire e le relative  
sanzioni possono essere destinati per una quota fino al 100% esclusivamente a spese di manutenzione 
ordinaria del patrimonio ed in particolare del verde, delle strade e del patrimonio comunale, nonché per  
spese di progettazione delle opere pubbliche;

RAVVISATO che, relativamente ai servizi a domanda individuale di cui al D.M. del 31 dicembre 1983, 
questo Ente non è soggetto all’obbligo di copertura minima del 36% del costo di gestione dei servizi con  
i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati, previsto per i soli enti locali considerati in condizioni  
strutturalmente deficitarie;

CONSIDERATO altresì che: 
- l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 ti. 138, convertito con modificazioni nella Legge 

14 settembre 2011, n.  148, dispone che le spese di rappresentanza sostenute dagli  organi di  
governo degli  Enti  Locali  sono elencate,  per ciascun anno, in apposito prospetto allegato al  
rendiconto, il quale è trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti ed è  
pubblicato,  entro  dieci  giorni  dall’approvazione  del  rendiconto,  sul  sito  Internet  dell’Ente 
Locale; 

- con D.M. 23 gennaio 2012 ti. 58350 è stato approvato lo schema tipo del prospetto da utilizzare  
per  la  rendicontazione  delle  spese  di  rappresentanza,  da  sottoscrivere  a  cura  del  Segretario  
dell’ente,  dal  Responsabile  del  servizio  finanziario  e  dall‘Organo  di  Revisione  economica-
finanziaria; 

RAVVISATO che l’art. 6 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni nella Legge 30 
luglio  2010,  n.  122,  ha  disposto  la  riduzione  dei  costi  degli  apparati  amministrativi  a  decorrere  
dall‘esercizio 2011, con particolare riferimento a: 

- riduzione del 10% dei compensi corrisposti ai componenti degli organi di indirizzo, direzione e  
controllo rispetto al corrispondente ammontare alla data del 30.4.2010 (comma 3); 
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- contenimento  della  spesa  per  studi  e  incarichi  di  consulenza  entro  il  limite  del  20% della  
corrispondente spesa sostenuta nell‘anno 2009 (comma 7);

- contenimento della spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza 
entro il limite del 20% della corrispondente spesa sostenuta nell‘anno 2009 (comma 8):

-  divieto di effettuare spese per sponsorizzazioni (comma 9);
-  contenimento  della  spesa  per  missioni  entro  il  limite  del  50% della  corrispondente  spesa 

sostenuta nell’anno 2009 (comma 12);
-  contenimento della spesa sostenuta per attività esclusivamente di formazione entro il limite del  

50% della corrispondente spesa sostenuta nell’anno 2009 (comma 13); 

TENUTO CONTO che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 139 del 4.6.2012. ha stabilito che i 
limiti di spesa di cui all’art. 6 del D.L. ti. 78/2010 sono cumulabili e che quindi la verifica del rispetto  
della normativa andrà effettuata nel complesso;

VISTI, altresì, i seguenti vincoli e divieti vigenti per l’anno 2016:
- non applicazione dell‘aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT per i canoni 

dovuti dalle amministrazioni pubbliche per l’utilizzo in locazione passiva degli immobili per 
finalità istituzionali (art. 3, comma 1, del D.L. n. 95/2012); 

- divieto di sostenere spese di ammontare superiore al 30% della spesa sostenuta nell‘anno 2011 
per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di  
buoni taxi, con possibilità di deroga esclusiva mente per i contratti pluriennali già in essere e  
con esclusione delle autovetture utilizzate per i servizi istituzionali e di tutela dell’ordine e della  
sicurezza pubblica e per i  servizi sociali  e sanitari  svolti  per garantire i  livelli  essenziali  di 
assistenza (art. 15, comma 1, D.L. 24 aprile 2014 n. 66, convertito dalla Legge 23 giugno 2014  
n. 89); 

- possibilità  di  effettuare  operazioni  di  acquisto  di  immobili  solo  ove  ne  siano  comprovate 
documentalmente  l’indispensabilità  e  l’indilazionabilità  attestate  dal  responsabile  del  
procedimento, con attestazione da parte dell‘Agenzia del demanio, previo rimborso delle spese, 
della  congruità  del  prezzo (art  12,  comma 1-ter,  del  D.L.  n.  98/2011,  introdotto dall’art  1,  
comma 138. della Legge n. 228/2012); 

- divieto di effettuare spese di ammontare superiore al 20% della spesa sostenuta in media negli 
anni  2010 e 2011 per l’acquisto di mobili  e  arredi,  salvo che l’acquisto sia funzionale alla 
riduzione delle spese connesse alla conduzione degli immobili e i risparmi realizzabili siano 
superiori  alla  minore  spesa  derivante  dal  predetto  divieto,  fatta  eccezione  per  i  servizi 
istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e per i servizi sociali e sanitari svolti  
per garantire i livelli essenziali di assistenza (art. 1. commi 141 e 144, della Legge  228/2012); 

- divieto di rinnovo degli incarichi individuali conferiti con contratti di lavoro autonomo, di natura 
occasionale o coordinata e continuativa. salvo la possibilità di proroga dell’incarico originario 
solo in via eccezionale al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al  
collaboratore,  ferma  restando  la  misura  del  compenso  pattuito  in  sede  di  affidamento  
dell’incarico (art. 7, comma 6, lett. c) del D. Lgs. 165/2001, così come modificato dall‘art. 1,  
comma 147. della Legge n. 228/2012);

-  obbligo  di  destinazione  dei  proventi  da  alienazioni  di  beni  patrimoniali  disponibili 
esclusivamente per la copertura di spese di investimento o, in assenza di queste o per la parte 
eccedente, per la riduzione del debito (art. 1, comma 443, della Legge n. 228/2012);

DATO ATTO che la Commissione Consiliare Bilancio si è riunita al fine di esaminare l’argomento 
in questione, in data 22/1/2018 ed in data 25/1/2018, esprimendo il proprio parere FAVOREVOLE;

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. n. 267/2000;

VISTI i pareri  favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dal Dirigente del  
Settore Risorse Economiche;
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VISTA la relazione, in data 24/01/2018, del Collegio dei Revisori dei Conti, allegata come parte 
integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

VISTI:
- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i;
- D.Lgs. 118/2011;
- il vigente regolamento di contabilità;
Con  n.  21  voti  favorevoli  (Sindaco  GUIDO  CASTELLI,   ANDREA  MARIA  ANTONINI, 
ALESSANDRO  BONO,  IGINO  CACCIATORI,  LUCA  CAPPELLI,  MARCO  CARDINELLI, 
LAURA  CASTELLETTI,  CESARE  CELANI,  FRANCESCO  CIABATTONI,  CLAUDIO 
QUIRINO  DAMIANI,   MARCO  FIORAVANTI,  ATTILIO  LATTANZI,  MARIA  CHIARA 
MARTINI, DANIELA MASSI, IGNAZIO SIMONE MATTEUCCI, FRANCESCA PANTALONI, 
PIERA  SEGHETTI,  DOMENICO  STALLONE,  MARIO  TACCHINI,  LAURA  TRONTINI, 
MARIA LUISA VOLPONI),  n.  6  voti  contrari  (ROBERTO ALLEVI,  FRANCESCO AMELI, 
LAURA BALESTRA, GIANCARLO LUCIANI CASTIGLIA, GIACOMO MANNI,  MASSIMO 
TAMBURRI,  n.  1  astenuto  (MONICA  ACCIARRI),  espressi  per  alzata  di  mano  dai  n.  28 
componenti il Consiglio Comunale presenti, di cui n. 27 votanti,

D E L I B E R A

1. di richiamare quanto espresso nelle premesse, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento:

2. di approvare il Conto del Bilancio del Rendiconto dell’esercizio finanziario 2016 con le seguenti  
risultanze desunte dal conto del bilancio :

A CONTO DEL BILANCIO
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FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 2.174.174,21      

RESIDUI ATTIVI (+) 32.937.755,11    12.123.968,16    45.061.723,27    
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze -                     
RESIDUI PASSIVI (-) 11.299.097,62    17.252.068,94    28.551.166,56    

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE
CORRENTI  (-) 90.425,20           
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN
CONTO CAPITALE (-) 912.374,35         

RIS ULTATO DI AMMINIS TRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016(=) 17.681.931,37    
Composizione del risultato di amministrazione   al 31 
dicembre 2016:
Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 9.311.448,93      
Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti -                      
Fondo  perdite società partecipate 402.314,04         
Fondo contezioso
Altri accantonamenti 11.000,00           

Totale parte accantonata (B) 9.724.762,97      
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 77.353,48           
Vincoli derivanti da trasferimenti 272.038,99         
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 6.414.379,27      
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 465.166,64         

Totale parte vincolata ( C) 7.228.938,38      
Parte destinata agli investimenti 728.230,02         

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 728.230,02         

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 0,00

3. di prendere atto dell’art.. 44, comma 3, del D.L. 17 ottobre 2016, n, 189, convertito con modifi
cazioni nella Legge 15 dicembre 2016, n. 229 che ha sospeso, dall’entrata in vigore del D.L.  
11/11/2016, n. 205,  per i comuni dell’allegato 2, per il periodo di dodici mesi, tutti i termini, an 
che scaduti, a carico dei comuni suddetti, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certifi 
cativi previsti dal TU di cui al D.Lgs. 267/2000 ed il Decreto del Ministro dell’Interno, di con
certo con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 17 novembre 2017  ha disposto la proro
ga al 31 marzo 2018 del periodo di sospensione dei termini per l'approvazione del conto econo
mico e dello stato patrimoniale relativi all'esercizio 2016;

4. di dare atto che, a seguito degli eventi sismici 2016, ai sensi dell’art. 44, comma 2, del dl 189, 
che  contiene specifiche disposizioni in materia di contabilità e bilancio, l’Ente non concorre alla  
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016;

5. di approvare la relazione al Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2016, di cui 
all’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e all’ 231 del D. Lgs. a 267/2000 contenente:

a. la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e 
dei parametri gestionali con andamento triennale annesse alla Relazione al Rendiconto ai 
sensi del comma 5, dell’art. 228, del T.U.E.L.;

b. i prospetti delle entrare e delle uscite dei dati SIOPE; 
c. il  piano  degli  indicatori  e  dei  risultati  approvato  con  Decreto  ministeriale  del  

22.12.2015;
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d. il prospetto delle spese di rappresentanza sostenute dagli Organi di Governo, predisposto 
ai sensi dell’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138;

e. l’attestazione dei tempi medi di pagamento pubblicato nell’apposita sezione all’interno 
della  sezione  “Amministrazione  trasparente”  dei  sito  internet  istituzionale  dell’Ente 
nonché l’importo  dei  pagamenti  relativi  a  transazioni  commerciali  effettuati  dopo la 
scadenza dei termini previsti dal D. Lgs. a 231/2002;

6. di dare atto che, sulla base delle  risultanze del  Rendiconto, risultano rispettati  nell’esercizio  
2016 i seguenti vincoli di legge, dei cui risultati ne viene data illustrazione nella relazione al 
Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2016: 

a. riduzione della spesa per il personale per l’anno 2016 rispetto alla corrispondente spesa 
inedia del triennio 2011/2013, ai sensi dell’art. 1, commi 557 e 557-quater della Legge 
Finanziaria 2007;

b. riduzione  delle  seguenti  spese  di  funzionamento,  tenuto  conto  dell‘interpretazione 
fornita dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 139 del 4.6.2012 e dalla Corte dei 
Conti — Sezione delle Autonomie con deliberazione a 28 del 31.12.2013: - spesa per  
studi e incarichi di consulenza entro il 75% del limite previsto per il 2014 (20% del 
corrispondente ammontare dell‘anno 2009);

c. spesa  per  relazioni  pubbliche,  convegni,  mostre,  pubblicità  e  rappresentanza entro  il  
limite del 20% del corrispondente ammontare dell‘anno 2009;

d. divieto di effettuazione di spese per sponsorizzazioni;
e. spesa per missioni entro il limite del 50% del corrispondente ammontare dell‘anno 2009; 
f. spesa  per  attività  esclusivamente  di  formazione  entro  il  limite  del  50%  del  

corrispondente ammontare dell’anno 2009;
g. spesa per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio, l’esercizio di auto vetture e l’acquisto  

di buoni taxi, rispetto alla spesa sostenuta nell’anno 2011, entro il limite del 30%, fatti  
salvi i contratti pluriennali già in essere ed escluse le autovetture utilizzate per i servizi  
istituzionali  di  tutela  dell’ordine  e  della  sicurezza  pubblica  e  per  i  servizi  sociali  e 
sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza;

h. spesa per l’acquisto di mobili e arredi entro il 20% della spesa inedia degli anni 2010 e  
2011, esclusi gli acquisti per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza  
pubblica  e  per  i  servizi  sociali  e  sanitari  svolti  per  garantire  i  livelli  essenziali  di 
assistenza;

i. destinazione  di  una  quota  pari  ad  almeno  il  50%  dei  proventi  delle  sanzioni 
amministrative per violazioni al codice della strada per le finalità di cui all’art. 208,  
comma 4, del D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, così come sostituito dall’art. 40, comma 1, 
lett. c) della Legge 29 luglio 2010 n. 120;

j. destinazione delle entrate derivanti  da contributi  per permesso di costruire e relative 
sanzioni;

k. obbligo  di  destinazione  dei  proventi  da  alienazioni  di  beni  patrimoniali  disponibili  
esclusivamente  per  la  copertura  di  spese  di  investimento,  in  ottemperanza  all’art.  1, 
comma 443, della Legge n. 228/2012;

l. importo complessivo degli interessi su prestiti, ivi compresi quelli derivanti da garanzie  
prestate a favore di terzi, entro il limite dell’l0% del le entrate relative ai primi tre titoli;

7. di dare atto dell'insussistenza di debiti fuori bilancio al 31.12.2016;

8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 227, comma 5, lett. a), del TUEL, l’ultimo Rendiconto della 
gestione e l’ultimo Bilancio di Previsione approvati sono pubblicati nel sito internet istituzionale 
dell‘Ente, nell’apposita sezione all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”; 
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9. di disporre la pubblicazione del Rendiconto della gestione sul sito Internet in forma sintetica,  
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 

10. di dare atto che, entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’art, 16, comma 26, del 
Decreto Legge mi. 138/2011, mi. 138 e del D.M. Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese 
di rappresentanza sostenute dagli Organi di Governo nell’esercizio 2016 deve essere trasmesso 
alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti pubblicato sul sito Internet  
istituzionale dell’Ente;

11. di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio di Staff Risorse 
Economiche Dott.ssa Cristina Mattioli;

12. di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.134,  4°  
comma, del D.Lgs 18/8/2000 n.267.

Successivamente
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con  n.  21  voti  favorevoli  (Sindaco  GUIDO  CASTELLI,   ANDREA  MARIA  ANTONINI, 
ALESSANDRO  BONO,  IGINO  CACCIATORI,  LUCA  CAPPELLI,  MARCO  CARDINELLI, 
LAURA  CASTELLETTI,  CESARE  CELANI,  FRANCESCO  CIABATTONI,  CLAUDIO 
QUIRINO  DAMIANI,   MARCO  FIORAVANTI,  ATTILIO  LATTANZI,  MARIA  CHIARA 
MARTINI, DANIELA MASSI, IGNAZIO SIMONE MATTEUCCI, FRANCESCA PANTALONI, 
PIERA  SEGHETTI,  DOMENICO  STALLONE,  MARIO  TACCHINI,  LAURA  TRONTINI, 
MARIA LUISA VOLPONI),  n.  6  voti  contrari  (ROBERTO ALLEVI,  FRANCESCO AMELI, 
LAURA BALESTRA, GIANCARLO LUCIANI CASTIGLIA, GIACOMO MANNI,  MASSIMO 
TAMBURRI,  n.  1  astenuto  (MONICA  ACCIARRI),  espressi  per  alzata  di  mano  dai  n.  28 
componenti il Consiglio Comunale presenti, di cui n. 27 votanti,

DELIBERA
Di dichiarare  il  presente atto  immediatamente  eseguibile  a  norma dell’art.  134 del  T.U.E.L.  n. 
267/2000. 
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Seduta del 1 Febbraio 2018 Deliberazione n° 5

La presente deliberazione si compone di complessive n…… pagine,  di cui  n…… pagine di  allegati,  che 
formano parte integrante e sostanziale della stessa.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
        F.to FIORAVANTI MARCO F.to   GUIDA ENNIO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto Segretario certifica che la presente deliberazione, in copia conforme, è stata pubblicata mediante 
affissione all'Albo Pretorio di questo Comune il giorno

06/02/2018

e  vi  rimarrà  in  pubblicazione  per  15  giorni  consecutivi  ai  sensi  dell’art.  124,  1°  comma,  del  T.U.E.L. 
approvato con D.Lgs 18/8/2000 n. 267.

Il Segretario Generale

Ascoli Piceno, li  06/02/2018 ___________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La  presente deliberazione,

è divenuta esecutiva in data 01/02/2018  in quanto dichiarata immediatamente eseguibile 

(art. 134, comma 4°, D.Lgs n. 267/2000)

ovvero

diverrà esecutiva il giorno  

per scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3°, D.Lgs n. 267/2000)

Il Segretario Generale

Ascoli Piceno, li 06/02/2018 ___________________________

La presente deliberazione è stata trasmessa in data 06/02/2018, per l’esecuzione, a: 

SERVIZIO  RAGIONERIA  - 15 -                              

Il Segretario Generale

___________________________

Per copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Il Segretario Generale

Ascoli Piceno, li ___________________________
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